HO SCORTO…
In un frammento di secondo ho scorto un lembo dell’anima tua. Quando hai appoggiato delicatamente il capo sullo schienale e mi hai guardato… i tuoi occhi divenuti due finestre sul mondo interiore. Quel mondo ineffabile, che non ci sono parole per descrivere se non una: intimo. L’intimo mondo dell’essere che si affaccia sul reale… spinoso, spigoloso, franato, frammentato e sepolto sotto una coltre di polvere. Un’emozione brucia sotto un braciere, che sembrava spento e ostinatamente soffocato. È il desiderio di affacciarsi all’intimo tuo mondo interiore, così sconfinato da poter comprendere tutto ciò che desidero mettervi. E così… le spine si spezzano contro la tua armatura di luce, gli spigoli si frantumano nel tuo abbraccio potente, le frane le risani con la tua pazienza, i frammenti li rimetti insieme con il tuo sorriso e spazzi via la polvere a colpi di battiti del cuore.

Permettimi di spalancare delicatamente le tue due finestre di luce. Brillano nell’oscurità come due stelle superstiti, le sole a cui è stato affidato il compito di illuminare la notte. Le sole… I tuoi occhi sono così e io mi ci affaccio per vedere ciò che in te è ancora velato. Trovo un lembo di finissimo telo, tessuto con polvere di stelle. Ci avvolgo la mia persona fino a che mi ritrovo imprigionata nel tuo cuore, dove non pensavo di essere entrata. Che dolce prigionia è mai questa?

A pochi passi da me mormora un ruscello di acqua cristallina e fina. Ne bevo abbondanti sorsate, senza dissetarmi. È acqua che brucia e più bevo, più il mio cuore si infiamma. 

È così bello qui.

È così bello bere alla fonte dell’amore e avere sempre più sete.

E amare… amare… amare! Senza mai essere paghi di farlo!
